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The Bioeconomy encompasses those parts of
the economy that use renewable biological
resources from land and sea to produce
food, biomaterials, bio-energy and bio-
products.

EU Bioeconomy Strategy, 2012

SCAR (Standing Committee on Agricultural Research)

Concept of circular economy Finnish Bioeconomy Strategy, 2014

Bioeconomy Strategy



The turnover of the total bioeconomy (including food and
beverages and the primary sectors agriculture and
forestry) in the EU-28 results in 2.1 trillion EUR.

Piotrowski, S., Carus, M. & Carrez, D. (2016). European Bioeconomy in Figures.





Latest policy developments in Europe

• Spain: dedicated BE strategy & action plan adopted in March 2016

• France, Norway: dedicated BE strategy expected in the coming months

• Germany: evaluation of BE research strategy in 2016

• Italy, Austria, Estonia, Ireland: strategy development in progress

• Macro-regions:

• West Nordic Countries: BE strategy in 2015

• Baltic Sea Region: formation of Bioeconomy Council in February
2016

• Nordic countries: blue bioeconomy roadmap development in 2016

• Poland, Czech Republic, Slovakia and Hungary: “Bioeconomy
Regions Forum”,Lodz, 7 October 2016

Lang 2016



Biomass in the EU's Bioeconomy

The bioeconomy is the production of
biomass and the conversion of
biomass into value added products,
such as food, feed, bio-based products
and bioenergy.

The bioeconomy in the European
Union,

• uses 1600 to 2200 million tonnes of
biomass produced within Europe
yearly;

• while 450 to 680 million tonnes of
biomass produced remain unused

Ronzon,et al (2015) 



Forestry in the EU's Bioeconomy
Next to the agriculture, forestry is the most important sector of the economy 
which provides raw materials for the bioeconomy (Bioeconomy Council, 2016)

Forest Europe, UNECE, FAO (2011)



the total forest harvest level in EU increases clearly,
from 556 million m3 in 2010 to 616 million m3 in 2030
and 648 million m3 in 2050

(Forsell et al, 2016)

Forestry in the EU's Bioeconomy



Forestry in the EU's Bioeconomy

(Forsell et al, 2016)



Il ruolo delle foreste nella bioeconomia, in Europa e a livello 

globale

Una nuova economia e una nuova società basata su 

biorisorse e sulla promozione dei servizi ecosistemici



Ambiente e servizi ecosistemici



1. Perche le foreste sono importanti ?

Fate of anthropogenic CO2 emissions (2000-2009)

1.1±0.7 PgC y-1

+

7.7±0.5 PgC y-1

2.4 PgC y-1

27%
Calculated as the residual of 

all other flux components

4.1±0.1 PgC y-1

47%

26%

2.3±0.4 PgC y-1

Global Carbon Project 2010; Updated from Le Quéré et al. 2009, 

Nature Geoscience; Canadell et al. 2007, PNAS

Forests are part of the cause and part of the solution…

Perché le foreste sono importanti?



Perché un laboratorio integrato e 
avanzato sulle risorse forestali ed i 

servizi ecosistemici
in Calabria?





INFC, 2005 www.infc.it
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The project ALFORLab

Linea 1. Monitoraggio e Inventariazione avanzata

Linea 2. Pianificazione, biomasse, certificazione ambientale

Linea 3. Utilizzazione, meccanizzazione e logistica

Linea 4. Tecnologia del legno

Linea 5. Valorizzazione e diffusione dei risultati

121

Deliverables

(DR)

14

Gruppi di lavoro

(WG)

9

Deliverables

(DR)



Area Serre Calabre
 34.758 ha

 35% PR delle Serre

 Coefficiente di boscosità: 62%

 Numero di comuni: 14

Area Pollino
• 69.152 ha

• 63% nel PN del Pollino

• Coefficiente di boscosità 63%

• Numero di comuni: 12

Area Catena Costiera
 22.961 ha

 Coefficiente di boscosità 69%

 Numero di comuni: 10

Area Sila
 76.646 ha

 42% PN della Sila

 Coefficiente di boscosità: 79%

 Numero di comuni: 8

Bacino del Bonis
 139 ha

The project ALFORLab



Bacino strumentato del BONIS: strumentazione 

• Temperatura dell’aria e 

umidità relativa

• Velocità e direzione del 

vento

• Pluviografo

• Pressione atmosferica

• Radiazione solare globale

• Nivometro 

• Sensori per l’umidità del 

suolo (15, 30, 45 e 60 cm).

•Componente idrologica

•Sonde multiparametriche

•Misuratore di livello ad ultrasuoni

Vasca per la misura delle altezze idrometriche

Eddy Covariance
Primary Measurements

•Fluxes of CO2, water vapor, sensible heat & momentum

•Mean wind speed, air temperature, humidity and CO2 
concentration

•Wind direction

•Soil heat flux & soil temperature

•Radiation:

•Light interception

•Atmospheric pressure

•Precipitation

•Supporting Measurements

•Soil moisture

•Leaf area index, canopy height, biomass

Stazioni meteorologiche



Linea 1. Monitoraggio e Inventariazione avanzata

Sistema di monitoraggio e
inventariazione avanzata delle
risorse, finalizzata all’ottimizzazione
delle pratiche di gestione forestale
e dell’uso delle risorse ambientali
(acqua, suolo, legno, carbonio,
servizi ecosistemici, protezione
ambientale).

LiDAR- terrestre LiDAR- aereo Fotogrammetria 
con droni

Immagini 
Satellitari

mappe dettagliate quali-
quantitativa delle superfici,
della produttività dei servizi
ecosistemici;

Sistema Informativo
Integrato Risorse
forestali Calabria



risultati parziali a giugno 2016 WG1

obiettivo WG1 in sintesi: 
progettazione e realizzazione di 
un sistema integrato 
MULTISCALA di
INVENTARIAZIONE FORESTALE 
della Calabria e relativi impianti 
metodologici, modellistici e 
procedurali tecnologici

Parole chiave:

• in continuo
• alta risoluzione
• standardizzazione dendrometrica
• compatibilità INFC
• Volumi     E(!)     Biomasse
• telerilevamento 2D e LiDAR (3D)
• tecnologie navigazione GNNS
• mobile GIS - web GIS
• rilascio info: APP (smartphone/tablet)

Inventari forestali

Assestamentali

Inventario 

forestale

Regionale



•NUOVO impianto dendrometrico REGIONALE: TaCAL
tariffe del volume e delle biomasse per tutte le specie 
forestali della Calabria (modelli a una entrata, per classi di 
produttività, congruenti standard nazionali INFC):
4 (v, pf, ps1, ps2) x 20 (specie) x 9 (h) = 720 modelli tariffari

•Modelli digitali delle chiome CHM a più livelli di risoluzione: 
conclusa per gli scenari di studio (4 scenari, circa 130 mila ha), 

realizzazione in corso per l’intera regione (circa 600 mila ha);

•Modelli di stima automatica del volume e della biomassa da 
metriche CHM, per le diverse formazioni della Calabria a vari 
livelli di dettaglio: singole specie, gruppi di specie, 
conifere/latifoglie/boschi misti:
17 (tipi form.for.) x 4 (V, Pf, Ps1, Ps2) = 68 modelli LiDAR

sistema integrato MULTISCALA di INVENTARIAZIONE FORESTALE della Calabria 

Inventario Forestale REGIONALE 
basato sui seguenti elementi messi a punto:

risultati parziali a giugno 2016 WG1



Desktop GIS
Analisi dati

mobile GIS
Rilievi in campo

mobileGIS/
smartphone
Visual. 
in campo

Estrazione dati
e analisi on-line

Cartografia
tematica on-line

1

2

3 4 5

SIRFor

SIRfor Sistema Informativo Alforlab Foreste (da costruire)
SIRFOR ambiente di raccordo dei sistemi inventariali e dei dati
e punto di snodo tra le attività di rilievi in campo, sviluppo
modelli, analisi dati (punti 1,2) e i servizi resi: cartografia
tematica, estrazione dati, supporto mobile alle attività in
campo (punti 3,4,5)

risultati parziali a giugno 2016 WG1



Pianificazione e gestione integrata del processo di filiera per un utilizzo

sostenibile delle risorse forestali, ottimizzando l’utilizzo di biomassa legnosa

in base alla produttività dei sistemi forestali.

Linea 2. Pianificazione, biomasse, certificazione ambientale

Pianificazione forestale
GFS - Biomasse forestali

Paesaggio

Incendi

Certificazione Forestale

SISTEMA DI 
SUPPORTO ALLE 

DECISIONI



Sperimentazione di sistemi di raccolta e prima trasformazione in bosco che consentano di
ridurre i costi, anche con sistemi tecnologicamente avanzati di valutazione del materiale in
bosco, per l’ottimizzare della logistica nella fornitura del materiale rinnovabile “legno” per le
industrie di trasformazione.

Linea 3. Utilizzazione, meccanizzazione e logistica

Valorizzazione delle filiere forestali Tracciabilità dei prodotti

Ottimizzazione delle Utilizzazioni
Qualità del materiale

Stereovisione



Questa linea ha l’obiettivo strategico di valorizzare il materiale locale per la produzione di
prodotti innovativi quali strutture lamellari in legno o miste tra legno e altri sottoprodotti e/o
scarti. Si prevede la sperimentazione di soluzioni innovative di incollaggio con materiali a basso
impatto ambientale per il miglioramento delle caratteristiche tecnologiche del legno, anche di
minore qualità.

Linea 4. Tecnologia del legno

Adesivi naturali

Creazione di nuovi prodotti

Nanotecnologie

Moduli abitativi



1. Implementazione del piano di comunicazione

2. Organizzare giornate informative e di formazione

3. Organizzare la diffusione dei risultati del progetto in forma integrata per una più efficiente

ricaduta informativa e di sviluppo industriale

Linea 5. Valorizzazione e diffusione dei risultati



• Cambiamenti climatici e del territorio 
(adattamento e mitigazione, SE)

• Fabbisogno crescente di biomasse (gestione 
forestale, logistica e trasformazione del 
legno)

• Biotecnologie forestali (produttività e 
sostenibilità)

Sfide mondiali (grand challenges)
a livello forestale 



• Nuove tecnologie meccanico-informatiche di 
mobilizzazione della biomassa?

• Riduzione impatti meccanizzazione sull’ecosistema

• Sistemi informativi forestali e geomatica per la 
gestione forestale sostenibile

• Quali nuovi strumenti di osservazione terrestre al 
servizio della gestione forestale?

• Analisi di vocazionalità e LCA per colture legnose da 
biomassa

• Programmi GMES, PON, PSR, Joint Technology 
Initiatives, Technology Platform 

Questioni aperte e programmi di ricerca



www.alforlab.it

Grazie per l’attenzione
gscaras@unitus.it
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